
POLITICA INTERNA 

Regioni 
I presidenti 
accusano 
il governo 
•IROMA. DI fronte a una 
prospettiva europea dove il 
ruolo delle regioni appare di 
primaria importanza, nel no­
stro paese permane una strut­
tura centralista dei ministeri, 
che di latto limita la capacità 
operativa delle regioni. E que­
sto il motivo per cui i presi­
denti delle regioni, a statuto 
ordinano e a statuto speciale, 
hanno incontralo il presidente 
del Consiglio Andreolti. Siamo 
stanchi - dicono - di tare n-
corso alla Corte costituzionale 
e abbiamo posto la questione 
sul piano politico. Il presiden­
te dell'Emilia Romagna, Lu­
ciano Cucrzoni. nleva che og­
gi le regioni utilizzano autono­
mamente solo il 6 per cento 
delle risorse: il resto viene de­
ciso a monte, dal Parlamento 
e dal governo. A questo modo 
buona parte dei fondi finisce 
a residuo passivo. Adriano 
Biasutti (Fnuii-Venczia Giu­
lia) sottolinea che diecimila 
miliardi per risolvere il proble­
ma della casa verranno molto 
probabilmente assegnati ad 
un'agenzia di stampo centrali-
stico; il piano parcheggi non 
coinvolge le regioni e anche 
per I parchi si tende a riporta­
re Il problema a Roma. An-
dreotti ha promesso che Pa­
lazzo Chigi predisporrà una 
circolare per gli uffici legislati­
vi dei ministeri alfinché nella 
preparazione delle leggi ri­
spettino le competenze regio­
nali. 

Rinascita 

Grauso 
risponde 
all'editrice 
• • ROMA. Replica dell'edito­
re sardo Nicola Grauso pro­
prietario del 25% delle azioni 
di Rinascita. Riferendosi al co­
municato del consiglio di am­
ministrazione della società 
editrice dice ad Asor Rosa che 
•esercitando un diritto e un 
dovere ho chiesto ien, nelle 
forme dovute, che venisse 
convocata l'assemblea della 
"Rinascita editoriale". Ma no­
nostante la mia precisazione 
che non si trattava di. una ini­
ziativa contro 11 direttore, tu 
mi mandi a dire che la linea 
politica della rivista è affare 
solo tue». Grauso invoca il -di­
ruto di cittadinanza degli edi­
tori» e reclama un «normale 
atto di gestione per valutare 
l'andamento della rivista». 

Continuano le dispute tra i cinque 
Il Pli voterà contro sullo sciopero, 
il Pri sul condono agli immigrati ., 
ed entrambi sollecitano un vertice 

Per Martelli «il paese ha bisogno 
di un'opposizione». Poi si lancia 
in una sortita: «Governi di programma? 
Sono impossibili, tanto vale...» 

Spunta la legislatura di 4 anni 
«Facciamo questi famost incontri tra segretari», sol­
lecitano La Malfa e Altissimo. Il leader repubblica­
no li lega a un nuovo voto di fiducia ad Andreolti 
su un programma che elimini l'ipotesi di elezioni 
politiche anticipate. Il socialista Martelli, intanto, 
propone legislature «di 4 anni» perché «non esisto­
no maggioranze capaci di un programma di legi­
slatura». Come dire: si voti l'anno prossimo... 

PASQUALE CASCELLA 

•JB ROMA Parla il liberale 
Renato Altissimo: >Se non sari 
corretto il disegno di legge 
sulla regolamentazione del di­
ritto di sciopero noi voteremo 
contro». Parla il repubblicano 
Giorgio La Malia: -Sul decreto 
di sanatoria degli immigrati 
clandestini andremo a volare 
contro in Parlamento». E poi 
ci sono, da parte di questo o 
quell'alleato (o di segmenti 
interni al partiti), I contrasti 
sul provvedimento per l'edito­
ria, le riserve sulla legge per la 
droga, le preoccupazioni sugli 
sbocchi da dare alla protesta 
degli universitari, gli scavalca­
menti referendari sul fronte 

delle riforme istituzionali. Cer­
to, tutti poi giurano fedeltà al 
pentapartito. La Malfa ricorre 
a una sottile distinzione: .Sia­
mo tranquilli nei confronti 
della maggioranza... L'inquie­
tudine dei repubblicani riguar­
da il governo». Altissimo, Inve­
ce, fa una distinzione tempo­
rale: >ll governo ha ben lavo­
rato lino a dicembre, ma dal­
l'inizio dell'anno si sono in­
trecciate una serie di 
questioni che hanno rallenta­
to fortemente la sua azione e 
provocato fibrillazioni molto 
forti». Tutti, però, ricorrono al­
l'alibi dcH'>asscnza di alterna­
tiva» per spiegare perché, no­

nostante li; tante tensioni che 
scuotono il quadro politico, il 
ministero dì Andreolti può ti­
rare a campare. 

A Bettino Craxi sembra star 
bene cosi. Il leader socialista, 
che non ha perso occasione 
nei giorni scorsi per additare 
10 stato d confusione in cui 
versano maggioranza e gover­
no, curios.imente Ieri non ha 
dedicato alla situazione politi­
ca neppure una riga delle 14 
cartelle di relazione alla Dire­
zione. Ha parlato solo dell'U­
niversità. Alla fine, ha conces­
so ai giornalisti una sola bat­
tuta per liquidare l'Ipotesi del 
segretario socialdemocratico 
Antonio Cariglia di rafforzare 
11 governo proprio con l'in­
gresso del segretario del Psi: 
•Perche - ha tagliato corto 
Craxi - c'e un posto libero?», 

Ma cosa allende II Psl? A 
quanti, tra i dirigenti socialisti, 
chiedono di poter discutere di 
politica, Craxi ha dato due di­
versi appuntamenti: all'assem­
blea nazionale, fissata per la 
settimana prossima nella nuo­
va sede romana; ma soprattut­
to alla conferenza program­

matica prevista a Rimini dal 
22 al 25 marzo. Quest'ullima 
data non è stata scella a caso: 
si colloca subito dopo il con­
gresso straordinario In cui il 
Pei deciderà sulla costituzione 
di una nuova forza politica 
della sinistra e poco prima 
delle elezioni amministrative a 
cui il Psi affida un significato 
di vcrilica degli attuali equili­
bri politici. Claudio Martelli, 
per la verità, non nutre sover­
chie illusioni sulla possibilità 
che il Psi riesca ad -appronta­
re della crisi del Pei», per usa­
re l'espressione con cui qual­
che tempo fa Arnaldo Forlani 
addossò ai socialisti la tenta­
zione di provocare elezioni 
politiche anticipale. Dice, in­
fatti, il vicepresidente del Con­
siglio, di -non credere» a un 
•tracollo» elettorale del comu­
nisti: «E non perchè non lo 
meritino ampiamente, ma 
perche un'opposizione ci vuo­
le e la genie ne sente il biso­
gno». Al di là delle argomenta­
zioni usate, pare che la con­
vinzione di Martelli sia suffra­
gata da un sondaggio com­
missionalo a via del Corso che 

Imminente un nuovo «caminetto» tra i leader de 

De Mita e Forlani trattano 
E Andreotti ora è ottimista 
M ROMA. Si cammina verso 
un gran pasticcio, o la rottura 
e già consumata e si cerca so­
lo di renderla meno traumati­
ca' È questo, ormai, l'interro­
gativo che circonda la giran­
dola di incontri e le trattative 
avviate tra l'area Zac e II grop­
pone andreottian-doroteo per 
tentare di evitare l'annuncia-
tissima spaccatura della Oc. 
Guido Bodrato, commentan­
do la riunione intomo al «ca­
minetto* dell'altra sera, ha 
spiegato: «È l'inizio del disge­
lo. La cosa che più mi ha fatto 
piacere e che tutti si sono resi 
conto che le questioni che po­
nevamo erano tutte questioni 
fondamentali.. Dunque, «chia­
rimento» in vista? Bodrato e 
prudente: «Un vero e proprio 

chiarimento potrà avvenire so­
lo in Consiglio nazionale». E 
non diverso è il giudizio di 
Mancino, capo dei senatori 
de, presente a quella riunione: 
•È stala utile, ma siamo anco­
ra in superficie. C'ò un appel­
lo del segretario a conservare 
le ragioni dell'unità, ma non 
basta. Ce bisogno di qualcosa 
di nuovo che allo sialo non 
c'e» 

Il quadro, insomma, rimane 
confuso. E dentro la confusio­
ne si fanno spazio le Ipotesi 
più diverse circa il possibile 
epilogo della trattativa In cor­
so. La più ottimista va matu­
rando tra gli andrcottiani, Im-
pegnatissimi in una mediazio­
ne che punta innanzitutto ad 
evitare l'indebolimento del 

governo. Ralla riunione del­
l'altra sera il presidente del 
Consiglio ne sarebbe uscito 
convinto della possibilità di 
un accordo unitario: a cemen­
tarlo potrebbero bastare l'isti­
tuzione di un ulficio politico 
(garante d'illa collegialità del­
la gestione del partito) e l'as­
sicurazione che ,,5u alcuni 
punti programmatici (dall'an­
titrust alla droga alle leggi 
elettorali) la linea de non sarà 
di «cedimento» all'iniziativa 
socialista. K l'ottimismo (forse 
interessato) delle schiere an-
drcottlane arriva a pronostica­
re addirittura il ritiro delle di­
missioni degli esponenti de 
(Bodrato in testa) che alcune 
settimane fa rassegnarono il 
loro mandato. 

• • • 

Le cose, probabilmente, 
non stanno proprio cosi. Ed è 
quanto deve pensare anche 
Forlani, che ieri - commemo­
rando Gronchi - ha fatto chia­
ri rilerimenti alla situazione di 
«stallo» in cui si trova la tratta­
tiva con la sinistra de. Riferi­
menti non sempre benevoli. 
•Le correnti, nella nostra sto» 
na. hanno rappresentato un 
fatto importante, propulsivo-
ha ricordato - . Tuttavia, non 
sempre hanno ragione, e non 
tutte possono aver ragione 
nello stesso momento». A chi 
è che Forlani oggi chiede di ri­
nunciare ad aver ragione? Alla 
sinistra, presumibilmente. Che 
rinunci ad aver ragione: ma 
senza passare all'opposizione. 
L'altra sera, nel suo studio, 

darebbe un risultato -monoto­
no», nel senso che conferme­
rebbe I rapporti di forza attua­
li. So è vero, il Psi ha una ra­
gione di riflessione in più su 
una strategia che continua ad 
essere politicamente ed elet­
toralmente infruttuosa. 

Dichiarazioni come quelle 
di Martelli, del resto, tradisco­
no un certo nervosismo. Il vi­
cepresidente del Consiglio fa 
questa analisi: -C'è una sini­
stra divisa, per un verso. Dal­
l'altro versante la collabora­
zione tra socialisti e de non 
può, nonostante l'intermitten­
te lealtà, cancellare i motivi 
profondi di competizione». Al­
lora? L'unica soluzione che 
l'esponente socialista nescc a 
indicare è praticamente lo 
scioglimento della legislatura 
il prossimo anno. Dice, infatti: 
•Ormai sembra che sia oppor­
tuno portare le legislature a 4 
anni invece che 5». Quanto ai 
rapporti con il Pel, Martelli se 
la cava sostenendo che «rima­
ne il grande Interrogativo sul 
senso della svolta di Cicchetto: 
si e buttata a mare la tradizio­
ne comunista e si rifiuta quel­

la socialista..». Il Psi ha solo 
da avanzare richieste: dal ri­
conoscimento degli «errori» 
commessi (primo tra tutti nel 
giudizio sul governo Craxi) al­
l'accettazione della tematica 
della Repubblica presidenzia­
le («Possiamo concepirla co­
me in America o come in 
Francia...»). Il vice segretario 
Giulio Di Donato, dal canto 
suo, arriva a riballare i termini 
politici dei rapporti tra i due 
partiti, parlando del «rischio-
che nel Pei i sostenitori del si 
e del no «convergano in una 
mediazione, il cui «cemento 
potrebbe essere l'antisociali-
smo». E sui rapporti con la si­
nistra de? «È paradossale - so­
stiene Di Donato - che tra chi 
si ispira al popolarismo catto­
lico e al riformismo laico, non 
solo non ci sia dialogo ma 
aspro contrasto». Anche qui, 
però, la colpa e degli altri, più 
precisamente di «uno schema 
tattico che punta ad isolare i 
socialisti». Insomma, di Ciria­
co De Mita. E Di Donato am­
micca: «Se la sinistra de si li­
bera da questo vizio d'ongi-
ne.. ». 

Guido Bodrato Giulio Andreotti 

verso la fine della riunione 
con gli altri capi de, Forlani 
aveva proposto la stesura di 
un documento unitario che 
recepisse 1 contenuti ed II to­
no disteso della discussione. 
De Mita si era detto d'accor­
do, ed aveva proposto che 
fossero I due vicesegretari 
(Lega e Bodralo) a stendere il 

testo. Ma la proposta è naufra­
gata per il dissenso dello stes­
so Bodrato, preoccupato che 
l'Iniziativa desse per concluso 
un confronto che resta, a suo 
avviso, del tutto aperto. L'en­
nesima conferma, se ce ne 
fosse bisogno, che la strada 
verso un accordo resta lunga 
e complicata. DF.C 

I socialisti si sono opposti 
a chiudere subito il centro 

In crisi a Pisa 
sul traffico 
giunta Pci-Psi 
Crisi al Comune di Pisa fra Pei e Psi. Ad un mese 
dallo scioglimento del consiglio per il voto del 6 
maggio, la maggioranza pisana si spacca sul piano 
di chiusura del centro al traffico privato. Dopo la cri­
si dello scorso agosto, sul piano di sviluppo turistico 
del Litorale, comunisti e socialisti si dividono su 
un'altra questione delicata. La voglia del Psi di anda­
re ad una nuova convivenza di governo con la De. 

ANTONELLA SBRANI 

PS PISA. Al consiglio comu­
nale di Pisa è di nuovo crisi. 
L'alleanza Pci-Psi, nata nel 
1986, dopo un breve periodo 
di giunta di pentapartito, si 
presenta ad un mese dallo 
scioglimento del consiglio, in 
vista delle elezioni del 6 mag­
gio, all'Insegna della spacca­
tura e dell'instabilità. Questa 
volta il motivo del litigio e sta­
io il piano di chiusura del traf­
fico nel centro storico. L'ulti­
mo atto, quello che ha visto 
martedì sera in consiglio spac­
cami la coalizione social-co­
munista, di una divergenza 
già emersa in momenti crucia­
li. L'ultima in ordine cronolo­
gico era stata la crisi di mezza 
estate. I due partiti erano an­
dati ad una rottura, ricompo­
sta velocemente alla vigilia di 
Ferragosto, discutendo del 
piano di sviluppo del litorale 
pisano. Importanti scelte per 
nuovi insediamenti turistici 
misero i due partiti di governo 
su opposte sponde: il Pei dice­
va si allo sviluppo ma in ar­
monia con le caratteristiche 
ambientali della zona, dato 
che sul litorale c'ò un parco 
naturale, mentre il Psi vedeva 
nelle valutazioni d'impatto 
ambientale richieste dal Pei 
un modo per dire no ad un 
porto turistico, ad un com­
plesso alberghiero legato ad 
un campo intemazionale da 
golf, e alla nuova ricettività al­
berghiera nel recupero delle 
ex colonie. Superato quel mo­
mento caldo, i due parlili han­
no conlìnua'o a •dìs^ntìre- «.u 
punti fondamentali di quello 
che era stato il programma al­
la nascila della maggioranza. 
Pisa attende il nuovo Piano re­
golatore generale, e il prelimi­
nare attualmente In fase di 
completamento, non era certo 
motivo d'incontro fra le due 
forze al governo. Troppo at­
tento alle obiezioni che im­

portanti forze del mondo im­
prenditoriale muovono a que­
sto preliminare di plano, più 
propenso a guardare cosa of­
fre la De per possibili nuove 
alleanze, il Psi di Pisa negli ul­
timi tempi non ha nascosto 
l'insolfcrcnza per l'alleato co­
munista, spaccandosi letteral­
mente in due, da una parte il 
sindaco, Giacomo Granchi, 
più propenso a continuare la 
convivenza con il Pei, dall'al­
tra Il resto del gruppo, sma­
nioso di liberarsi dei «freni» 
comunisti. Martedì sera, Inve­
ce, in consiglio il gruppo so­
cialista si è ncompattato. Il Pei 
con il suo assessore al traffico 
Mario Mele presentava un pia­
no di chiusura del centro con 
partenza immediata, entro il 
10 marzo, con parcheggi in­
terni ed esterni alle mura della 
città, tariffe orarie di parcheg­
gio che scoraggiassero la lun­
ga permanenza delle auto, 
bus-navetta per il collegamen­
to centro-periferie, potenzia­
mento del scrvzlo di trasporto 
pubblico, il tutto per provve­
dere ai gravi livelli d'inquina-
mento presenti nella città del­
la torre pendente. Il Psi, inve­
ce, si dichiarava disponibile 
alla chiusura ma attraverso 
una fase sperimentale e gra­
duale. Molti i tentativi di salva­
re la tenuta della maggioran­
za, ma infine il voto su due 
mozioni contrapposte (una 
del Pei, l'altra del Psi) ha san­
cito una spaccatura totale: da 
una parte Pci-Verdi-Dp, con 
18 voti, dall'altra Psl-Dc-Pri-
MM, con 2"! voti A questo 
punto il capogruppo comuni­
sta, Vinicio Bernardini, ha 
chiesto «un chiarimento, non 
essendovi più le condizioni di 
esistenza della maggioranza». 
11 sindaco socialista, Giacomo 
Granchi, ha allora annunciato 
che presenterà le dimissioni 
alla prossima riunione della 
giunta. 
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